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1. Sapere che c’è
2. Un ciclo virtuoso
3. Log
4. Analytics, Insights etc.
5. Cookie
6. Privacy per chi?
7. Sistemi e App
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Provando a prenderla con un linguaggio semplice, ci può essere qualcosa che 
informa sulla situazione e suggerisce che cosa fare di fronte a un problema. 
E non dev’essere per forza qualcosa di digitale.

Si deve prendere un ombrello oggi?

Serve un golf in più?

Fare la spesa?
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Un professionista o un’impresa
si trovano costantemente di fronte 
a problemi da risolvere, a sfide da 
raccogliere: a quelle che in gergo 
si chiamano challenge.

(Gli schemi qui proposti sono 
ripresi da Laudon & Laudon.)

Roberto Peretta Sistemi informativi per il turismo. Perché? 4

Ci sono al mondo situazioni più 
complesse che un guardaroba o 
una cucina di famiglia, specie
se si tratta di situazioni di lavoro.

Qualsiasi attività, anche un 
singolo professionista, ha
▪ una componente di direzione,
▪ funzioni operative organizzate
▪ tecnologia da usare.



Si tratta di individuare soluzioni
che affrontino le sfide.

Il sistema informativo è ciò che 
serve a raccogliere informazioni
▪ da chi dirige
▪ da chi organizza
▪ dalla tecnologia
per individuare soluzioni che 
affrontino e risolvano le sfide.
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Se lo si completa, il diagramma di 
Laudon & Laudon sintetizza come  
management, organizzazione e 
tecnologia possano ricorrere a un 
sistema informativo per 
individuare soluzioni che risolvano 
le sfide, e come poi nuove sfide 
tornino a proporsi.

Management, organizzazione e 
tecnologia ricorreranno ancora al
sistema informativo per trovare 
nuove soluzioni. E così via.
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“Un sistema informativo è un sistema che organizza e gestisce in 
modo efficace ed efficiente le informazioni necessarie per l’utente.

In particolare provvede, con modalità prefissate e attraverso 
opportuni apparati di acquisizione, alla raccolta e 
all’aggiornamento dei dati e delle informazioni relative a una data 
applicazione, alla loro memorizzazione in modo che siano 
persistenti e disponibili all’utente, alla loro distribuzione da e verso 
le varie parti del sistema, alla loro elaborazione per porli in un 
formato adatto alle diverse esigenze del sistema e degli utenti, alla 
loro presentazione in un formato utilizzabile da operatori e utenti.”

▪ Quali sistemi possono raccogliere e distribuire dati utili sulla 
web presence di un’entità, socialità e mobilità incluse?
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Per cominciare, è bene sapere quale web presence abbia 
un’entità che si gestisce: se sia notata e apprezzata, e da chi.

Se il gestore ha controllo sul proprio sito web ufficiale – primo 
tipo di web presence – la questione è relativamente semplice.

Infatti ogni volta che un pc, un tablet o uno smartphone si 
connette a un web server, e un browser visualizza una pagina 
web, i dettagli della connessione sono registrati.

In breve, questi dettagli registrano
▪ quali macchine si connettono
▪ quali pagine web sono visitate
▪ quanto tempo dura ogni visita a ogni pagina.

I dettagli rimangono registrati in un logfile, che si può leggere.

Roberto Peretta Sistemi informativi per il turismo. Perché? 8

immagine da IBM



Ecco un esempio di logfile, non completo.

▪ In questo esempio il Path è il percorso 
cioè la directory del web server dove 
ciascun file scaricato si trova.

▪ Il Referrer è l’URL del web server.

▪ La Origin è il web server stesso, 
identificato con il suo nome o numero.

▪ Il Client è il browser che scarica e 
visualizza la pagina..., e così via.

Tutto è registrato. Lo si potrà poi leggere 
in forma di statistiche, meno ostiche che 
non in forma di liste di identificativi numerici.

immagine da IBM
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“Logfile” è, molto semplicemente, un file di “log”.

In inglese, un “log” è l’annotazione delle cose importanti che 
avvengono a una nave durante la navigazione.

In realtà, si generano “log” di qualsiasi cosa avvenga sui nostri 
computer. Che ce ne si accorga o meno, nel mondo digitale 
ogni cosa è registrata.

Per esempio, la pagina seguente in questa presentazione 
mostra ciò che il mio browser Firefox ha registrato e 
conservato delle pagine web che avevo visitato mentre 
ottimizzavo questa presentazione.

È una parte del “log” del mio browser al 22 marzo 2021.immagine da wikimedia.org
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È inoppugnabile 
che informazioni 
come queste 
siano chiamate 
di solito
“cronologia” 
oppure “History”.

Resta il fatto, 
altrettanto sicuro, 
che si tratti di 
“diari di bordo”, 
cioè di “log”.



Proprio sui logfile si basano di solito gli analitici web.

Gli web analytics misurano, raccolgono, analizzano e 
rendicontano dati internet in modo da comprendere e 
ottimizzare l’uso della rete Web.

Restituiscono informazioni sul numero dei visitatori a un sito 
web e alle relative pagine visitate.

Ciò che conta forse ancora di più, gli web analytics possono 
servire per ricerche di marketing. Aiutano infatti a misurare le 
tendenze di traffico e di popolarità dei contenuti dei siti, ciò che 
è ovviamente utile al marketing.

immagine da IBM
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Come si è visto, i web server registrano le loro 
connessioni in forma di logfile. Ma questi logfile
possono essere letti da programmi appositi in forma 
di statistiche e diagrammi, cioè in un modo meno 
ostico che non come liste di identificativi numerici.

Fin dagli anni ’90 le interazioni fra un client – un 
browser, in pratica un utente – e un web server sono 
quantificate in base a due fondamentali unità di 
misura, o metriche.

Queste metriche di base sono
▪ le Page view (pagine visitate) e
▪ le Visit (visite), dette anche Session (sessioni).
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Ecco le prime due unità di misura definite sin dagli 
anni ’90 per le tecnologie di web analytics.

▪ Una Page view è definita come una richiesta
(request) rivolta a un web server da parte di un client
– un browser, un utente – di raggiungere una pagina.

▪ Una Visit è definita come una serie di richieste di 
raggiungere pagine web rivolte a un server da un 
client – un utente – identificabile, serie che scade
dopo un certo periodo di inattività, di solito 30 minuti.

Le unità di misura attuali, però, considerano un 
maggior numero di metriche. Eccone alcune.
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▪ Lo Unique visitor è un client – un browser, un utente – sicuramente identificabile
che rivolge richieste al web server del sito considerato entro un periodo di tempo 
definito (un giorno, una settimana, un mese).
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immagine da theafh.net

Uno Unique visitor si conta una volta nel 
periodo di tempo determinato.

Un client, un utente, può fare molte visite.

▪ La Bounce rate è la percentuale di 
visite in cui il client raggiunge e lascia
un’unica pagina, senza andarne a visitare 
altre dello stesso sito. In italiano, lo si può 
chiamare frequenza di rimbalzo.



▪ La Session duration è il tempo medio in cui i client rimangono in connessione con il 
sito web ogni volta che lo visitano.
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immagine da velocityadvisorygroup.com

La session duration può essere incerta da 
quantificare esattamente, perché i programmi di 
web analytics non possono misurare il tempo per 
cui un client rimane sull’ultima pagina che visita –
a meno che non sia previsto un esplicito evento di 
uscita tipo onUnload().

▪ La Page view duration / Time on page è il 
tempo medio per cui i client rimangono su una 
determinata pagina del sito web.



▪ L’Active time / Engagement time è il tempo medio in cui i client – cioè in pratica gli 
utenti – rimangono in effettiva interazione con il contenuto di una pagina web, rilevato 
in base ai movimenti del mouse, ai click, agli hover e agli scroll.

Differentemente dalla Session duration e dalla Page view duration / Time on page, 
questa metrica può quantificare esattamente il tempo per cui c’è interazione anche 
sull’ultima pagina visitata.

▪ La Page depth / Page view per session è il numero medio di pagine web che i 
client visitano prima di chiudere la sessione.

Questa metrica, che si chiama anche Pv/Session, si calcola dividendo il numero totale 
delle page view per il numero totale delle sessioni.

Tutti questi dati sono resi accessibili dal servizio di statistiche del proprio sito web.
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In questa schermata il software webtrends estrapola dal logfile che si è 

andato formando nel server i dati utili a rappresentare in forma di grafico

le richieste cui il server ha risposto ok in un certo periodo di tempo.

La tabella scorpora invece dati per tipo di device che ha fatto richiesta.



Al di là di ciò che il gestore di un’entità può leggere in forma di statistiche e diagrammi 
direttamente dal logfile che via via si incrementa sul proprio web server, ci sono molti 
tool in grado di raccogliere dati sulle visite al proprio sito web, diciamo così, da fuori. 

Il più diffuso e affidabile tool del genere è Google Analytics, un servizio gratuito o 
freemium – che cioè diventa a pagamento quando lo si utilizza oltre un certo 
quantitativo di dati – messo a disposizione da Google.

Google Analytics genera statistiche dettagliate e leggibili sulle visite a un sito web.
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Stando a fonti affidabili, già nell’agosto 2013 Google Analytics era 
utilizzato dal 66.2% dei 10.000 siti web più visitati.

Al 2021, risulta che ricorra a Google Analytics circa il 55% dei siti web, e 
circa l’85% dei siti web che usano tool per sapere quanto sono visitati.



Google Analytics non si basa su logfile accumulati sui web server.
Per quale ragione? Per l’ottimo motivo che non ha accesso ai web server altrui...

È invece attivato volontariamente dai gestori dei siti, che aggiungono un codice 
javascript di tracking ai file html di ogni pagina di cui vogliano far registrare il traffico.

Google Analytics è una tecnologia di web analytics basata sul Page Tagging.
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Questa era la 
situazione del 
sito dove stanno 
i materiali del 
sottoscritto alle 
11.28 di sabato 
27 marzo 2021.

Ho potuto vedere 
dati sulle visite
dei “miei” studenti.

Di sabato nessuno
(giustamente!)

UniBg

UniTn



Ho potuto vedere 
l’origine delle 
richieste (dirette; 
dai motori; da 
altri siti o 
dall’interno del 
sito stesso)
e i loro paesi 
d’origine.

(Organic significa 
senza pubblicità.)
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Se avessi attivato la 
funzione Ads, avrei 
trovato anche dati 
demografici e sugli 
interessi degli utenti.
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Il servizio Google Ads (che fino al luglio 2018 si chiamava Google 
Adwords) è un servizio di pubblicità online impostato sulla formula 
pay-per-click.

Gli inserzionisti pagano per farsi vedere – con loro pubblicità o 
comunque in evidenza – dagli utenti che fanno ricerche su Google o 
che visitano pagine che Google controlla.

Il servizio si basa su keyword scelte dall’inserzionista.

Quando l’algoritmo suppone – dalle keyword, e dalle pagine visitate in 
precedenza da quel browser – che una certa pubblicità possa essere 
interessante per l’utente di quel browser, la fa apparire in pagina.

Se l’utente clicca su quella pubblicità, l’inserzionista paga.

È da questo servizio che Google ricava il grosso dei propri introiti.
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Fin qui si è trattato di situazioni in cui il gestore può 
accedere al suo web server o in cui ha collocato nel suo 
sito i javascript di Google Analytics. Si gioca in casa.

Ma quando si deve cercare di capire quanto e da chi è 
visitato il sito web di qualche altra entità?

Su questo punto si possono soltanto riprendere le 
considerazioni già fatte – quando si è parlato di reti – in 
tema di SimilarWeb e delle sue possibili alternative.
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Anche qui un esempio...
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Questi sono dati
sul primo tipo di 
web presence
(il sito ufficiale) 
della destinazione
Trentino alle 
19.48 di sabato 
27 marzo 2021
rintracciati in 
pubblico su 
SimilarWeb.
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D’altra parte, 
che i dati di 
SimilarWeb 
arrivino da 
Google 
Analytics
è dichiarato.



Si è visto che la web presence di un’entità va ben al di là del suo sito web ufficiale.
Si deve quindi considerare, quanto meno, anche il secondo tipo di web presence.
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Infatti anche le pagine delle reti sociali – secondo tipo di 
web presence di un’entità: le pagine dove l’entità è 
presente ma non può controllare tutto – sono monitorate e 
possono essere analizzate con tecnologie di web analytics
non troppo differenti.

La più diffusa piattaforma di rete sociale, vale a dire 
Facebook, dà al proprio tool di web analytics il nome di 
Facebook Insights.

Come per Google Analytics, le Facebook Insights sono visibili soltanto al gestore.
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Le pagine di 
Facebook 
sono quasi 
piccoli siti.
Dunque è 
sensato 
registrino dati
statistici 
consultabili
dal gestore:
le Insights, 
appunto.



Facebook 
Insights
della pagina 
CiaoMilano 
alle 16.32 di 
sabato 27 
marzo 2021
▪ Visite
▪ Like
▪ Engage
▪ Follower
▪ Organic
o pubblicità?
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▪ Che tipo di 
post era?
Link, video, 
foto, testo?
▪ Quante
persone lo 
hanno visto?
▪ Quante 
persone sono 
state coinvolte?



Dati di web presence 
simili sono rintracciabili 
anche per le socialità 
altrui, ma “a mano”.
Bisogna trovare e
contare gli UGC nelle 
pagine Facebook, 
Twitter, Instagram... 
sparse per il mondo.
▪ Quanti like?
▪ Quanti follower?
▪ Quanti commenti?
▪ Quante condivisioni?
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Riassunto. Finché il gestore della web presence di un’entità si 
occupa di casa sua, può avere a disposizione
▪ le statistiche del proprio web server,
▪ la dashboard di Google Analytics che ha attivato per il suo sito
▪ le Facebook Insights per la sua presenza Facebook.

Il gestore può anche confrontare il sito web ufficiale della sua 
entità – la web presence del primo tipo – con quelli dei 
concorrenti. Può infatti andare a consultare SimilarWeb o 
qualcuno degli altri tool che setacciano dati sulle visite ai siti web.

Ma quando il gestore vuole confrontare con la concorrenza la 
web presence semi-ufficiale della propria entità – la web 
presence del secondo tipo – la faccenda si complica.
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Esistono tool capaci di rilasciare web analytics per le reti sociali, 
paragonabili a ciò che fa SimilarWeb per i siti web. Ma questi tool 
non possono lavorare per nomi dominio: non possono indagare 
sulle visite a partire da un sito web specifico, bene individuato.

Questi tool possono cercare in giro per la rete soltanto keyword, 
tag, “etichette”... comunque le si chiamino.

Detto in altre parole, non possono esistere dei veri “SimilarWeb”
nel mondo delle reti sociali.
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(Si può forzare 
Google Analytics 
per rintracciare quali 
account sociali
abbiano visitato
pagine del proprio 
sito ufficiale, per 
ampliare la gamma 
dei contatti possibili.
Ma questo è web 
marketing avanzato, 
al di là degli obiettivi 
formativi di questo 
insegnamento.)

immagine da sevendaysweb



Lo stesso problema – anzi in realtà ampliato – si presenta con il 
terzo tipo di web presence di un’entità: la sua presenza in rete 
nel resto del mondo.

Un’entità può benissimo essere presente in rete da qualche parte 
senza che i suoi gestori lo sappiano. È un caso relativamente 
frequente nel turismo, dove spesso le imprese sono piccole.

È accaduto spesso e tuttora accade che, per esempio, un B&B si 
accorga di essere citato su TripAdvisor o commentato da qualche 
utente di Google Maps senza aver preso nessuna iniziativa per 
essere presente su TripAdvisor o non aver nemmeno controllato 
la propria posizione geografica quale risulta su Google Maps.
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“That’s the UGC, baby...”

immagine da pinterest



Una via un po’ rozza per sapere “chi parla di 
che cosa” è utilizzare Google Alerts, un servizio 
cui si può chiedere di ricevere una segnalazione
– per esempio per posta elettronica – ogni volta 
che Google si “accorge” che una certa keyword
compare citata in rete.

In prima approssimazione quella di Google 
Alerts è sicuramente una via da seguire, ma 
certamente non è risolutiva.

Per esempio, Google Alerts non rintraccia nulla 
dalle reti sociali.
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Quando si è parlato di web reputation si sono citate due piattaforme professionali, una 
internazionale e una nazionale, che raccolgono in rete dati di UGC su entità turistiche 
– sia imprese sia destinazioni – e li restituiscono trattabili agli abbonati.

Qui gli abbonamenti non sono a buon mercato, e non si può essere certi che queste 
piattaforme raccolgano veramente tutti i dati utili a valutare la web reputation.

Quel che è certo è che il panorama restituito a chi si abbona è molto più ampio e 
indicativo di quanto un’impresa turistica o una destinazione raccoglierebbero da sole.
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Di seguito, una schermata dalla dashboard di Travel Appeal per la Val Seriana.



Roberto Peretta Sistemi informativi per il turismo. Socialità 39



Come si vede, la dashboard realizzata da Travel Appeal per la Val Seriana restituisce
– almeno nella schermata proposta, anche se ce ne sono disponibili molte altre – il 
sentiment complessivo per i POI nel territorio. Ma è interessante che le percentuali 
sintetizzino dati raccolti nella web presence dei singoli Poi.

La web presence è il terreno di coltura della web reputation.

Se un’entità non è ben presente in rete con il suo sito web ufficiale e con le pagine 
semi-ufficiali nelle reti sociali – e nemmeno sa dove si parli di lei nel resto del mondo –
pensa soltanto a se stessa senza curarsi del mondo. È una reputazione abbandonata.

Tuttavia, su dati tipo Travel Appeal la quantificazione del sentiment può destare dubbi.

Percentuali e diagrammi sono “belli” e certo indicativi delle tendenze. Eppure, come si 
osservava, queste quantificazioni – troppo positive? – sono fatte a macchina.
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immagine da homebrewingcondor.blogspot
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Infatti ogni volta che post, commenti etc. 
sono troppi e non c’è tempo né modo di 
leggerli di persona, servono le macchine.

Le macchine interpretano in base a 
parametri di analisi del linguaggio.

Ma fattori culturali, sfumature linguistiche 
e differenze di contesto rendono piuttosto 
complicato il compito di trasformare un 
testo in una precisa valutazione del 
sentiment.

Segue qualche esempio da Travel Appeal 
(ma sono esempi vecchi, si badi!).
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immagine da Travel Appeal
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Se l’analisi 
“meccanica”
del linguaggio 
analizza stringhe 
di parole ma non 
la sintassi della 
frase, il senso 
dei commenti 
può risultarle 
capovolto.



Di solito l’identificazione degli utenti si effettua sui loro computer (non sulle persone 
fisiche, ovviamente: ma in fondo è lo stesso...) grazie ai cookie.

I web server usano i cookie per collocare nel browser di un utente informazioni su ciò 
che sta visitando, e ritrovarle poi memorizzate in occasioni successive.
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immagine da cookiedelivery.com

Questo genere di tracciamento (tracking) si può usare per autenticare un utente e le 
sue preferenze e/o per identificare una session, gli acquisti contenuti in un carrello di
e-commerce e qualsiasi altra cosa si 
possa identificare grazie a dati 
testuali memorizzabili nel browser di 
un utente.



I cookie non sono software: sono semplici stringhe alfanumeriche. Non sono 
programmabili, non possono trasmettere virus né installare malware.

D’altra parte, tanto i web server che hanno collocato i cookie quanto spyware esterni 
possono utilizzarli per tracciare il comportamento degli utenti sui loro browser – una 
seria questione di privacy, che ha spinto i legislatori europei a prendere posizione.

I cookie possono anche essere rubati per entrare nell’account web della vittima.
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immagine da cookiedelivery.com

Di seguito si può vedere dove in un 
browser, per esempio in Firefox,
i cookie si collocano (e come casomai 
possono essere cancellati...)
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immagine da cookiedelivery.com
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immagine da cookiedelivery.com
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immagine da cookiedelivery.com



I siti web che usano cookie 
devono dichiararlo agli 
utenti, dettagliare la cookie 
policy che adottano, e 
chiedere esplicitamente agli 
utenti di accettare i cookie.

Perché? Per evitare che 
qualche utente rinunci a 
qualche aspetto della sua 
privacy senza accorgersene
– cosa che in realtà avviene 
molto spesso.
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I cookie sono utilizzatissimi dai web server – specie, come si accennava, per 
alimentare web analytics basate sul Page Tagging – ma usarli non è obbligatorio.

Usare cookie è però di fatto necessario nei processi di e-commerce. Perché?

Quando un utente sceglie un prodotto su un sito web di e-commerce, al momento del 
pagamento la sua connessione deve essere spostata su un server diverso:
su un server finanziario,
che garantisca sicurezza.

Compiuto il pagamento, la connessione dell’utente ritorna al server del sito di e-commerce 
da cui era arrivata. Ma come può il server esser certo che l’utente abbia pagato?

Semplice! Usando cookie che identifichino l’utente attraverso l’intero processo...
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Nel campo dell’e-commerce la questione più irrinunciabile è 
ovviamente la sicurezza delle transazioni. Ci mancherebbe altro!

Sul piano generale delle garanzie agli utenti, però, è chiaro che 
accanto al tema sicurezza si colloca la questione della privacy.

Che cos’è la privacy? È un concetto di origine anglosassone. 
Riguarda l’idea di diritti umani – idea che ha radici più antiche, 
nel concetto di civis romanus e nella conseguente idea cristiana 
di persona – e chiama in causa il diritto riconoscibile a ogni 
persona di vivere la propria vita al riparo da sguardi indiscreti.

(La privacy, comunque, non è un concetto che abbia sempre una 
definizione chiara e condivisa. Può significare cose diverse se 
considerata dai punti di vista di individualità o di culture diverse.)
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Oggi si dice che, al di là dei cookie, la privacy sta scomparendo.

Per esempio, le compagnie telefoniche raccolgono dati su dove 
(in quale cella) si trovino i telefoni di qualsiasi chiamante e 
chiamato – anche quando non ci sono chiamate in corso – e 
registrano tutti i dati su dove, quando, per quanto tempo e fra 
quali interlocutori ciascuna chiamata si svolge.

Questa è una delle conseguenze della “rivoluzione tecnologica”.

Non è quindi tanto sorprendente che, quando un sito web utilizza 
dei cookie, la legislazione europea chieda che l’utente ne sia 
messo al corrente con un avvertimento chiaro e distinto, e abbia 
la possibilità – che purtroppo spesso rimane soltanto teorica – di 
rifiutare i cookie. Lo si vedrà poco più avanti.
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Esistono diversi tipi 
di cookie.
Alcuni cookie che 
anche un sito web 
civile come quello
de Il Sole-24 Ore 
impone sono 
sicuramente invasivi.
▪ Privacy violata
▪ Schedatura
▪ Oggetti personali
▪ Identificazione
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Il Corriere lascia 
almeno rifiutare 
con due click
▪ i cookie di 
pubblicità più 
invasivi
▪ l’accesso al 
device dell’utente
▪ la registrazione 
della sua 
posizione 
geografica.
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In tema di 
accettazione dei 
cookie, Facebook 
è oramai divenuto 
molto imperativo e 
piuttosto criptico.

Anche soltanto un 
anno fa le 
informazioni su 
questo punto 
erano un pochino 
più esplicite...
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Comunque,
ci si può ancora 
mettere un poco 
al riparo dalle 
personalizzazioni 
pubblicitarie.

(Poi, esiste un add-on 
di Firefox che 

ostacola Facebook 
nel suo tentativo di 
individuare altri siti 
che l’utente visita.)



Si diceva che i cookie sono utilizzatissimi ma non obbligatori.

La questione può essere affrontata da due punti di vista:
▪ il punto di vista dell’utente
▪ il punto di vista del gestore

Come utenti, è opportuno difendersi dall’invasività dei cookie in 
nome della propria privacy. Come minimo, si possono impostare i 
browser in modo da cancellare i cookie quando si esce dal browser. 
Alla visita successiva sarà un po’ più difficile essere riconosciuti.

Come gestori della web presence di un’entità, invece, si è indotti a 
sapere quanto più possibile sui visitatori del sito. Come minimo, si 
usano cookie per le proprie web analytics basate sul Page Tagging.
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Perché il rifiuto dei cookie è una possibilità “teorica”?
Perché quasi tutti i siti usano cookie, e perché gli utenti rinunciano alla loro privacy
quando pensano ne valga la pena.

In particolare, se si vuole comperare qualcosa on line (un pernottamento, un libro, 
un volo...), si acconsente di rivelare nome e dettagli finanziari (carta di credito, conto 
bancario, identità PayPal, password) perché si pensa che il beneficio ricavabile 
valga, dopo tutto, il rischio che si corre.
Spesso, nemmeno ci si pensa...
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Comunque sia, in tema di privacy ci sono su scala 
europea norme di legge precise da rispettare.



Al termine di quattro anni di preparazione e discussione, il 14 aprile 2016 il 
Parlamento Europeo ha approvato il GDPR. È entrato in vigore il 25 maggio 2018, 
data a partire dalla quale chi non ottempera può essere multato anche pesantemente.

Questo EU General Data Protection Regulation
(GDPR) ha preso il posto della Data Protection
Directive 95/46/EC, ed è stato pensato per
▪ armonizzare le precedenti legislazioni sulla 

privacy in vigore nei vari paesi,
▪ proteggere e far rispettare la data privacy di tutti 

i cittadini europei e
▪ riformulare le politiche con cui la data privacy è 

affrontata in tutta Europa.
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Dal punto di vista di un gestore web, la privacy significa che

▪ se si raccolgono dati sui propri utenti, li si devono informare che
quei dati sono conservati, quali dati sono, e chi se ne occupa;

▪ con le ovvie eccezioni dei dati raccolti da pubbliche istituzioni 
come i municipi o gli ospedali, o dei dati commerciali pubblici come 
le fatture, si deve garantire ai propri utenti che i loro dati saranno 
certamente e radicalmente cancellati se lo richiedono, e che quei 
dati non saranno conservati per sempre; 

▪ se il sito contiene dati sensibili (anche semplicemente nomi di 
utenti) le connessioni fra i client degli utenti e il server del sito web 
devono essere crittate. Quest’ultimo è un punto di cui si riparlerà.
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Poiché oggi ci si è riferiti alla parola chiave “sistemi”, è giusto 
richiamare in breve qui che cosa sia un sistema operativo.

Si può partire dal termine “hardware”, che significa “ferramenta”.

Quando si accende un computer, la macchina si anima di 
“software”. Funziona, “vive”.

Quando successivamente si va a usare un applicativo – un 
programma: per scrivere, calcolare, disegnare, andare su Web o 
per qualcos’altro – si fa un passaggio ulteriore.

Dopo l’accensione e prima degli applicativi, il computer si anima 
dell’ambiente in cui gli applicativi diventano utilizzabili. Questo 
ambiente è il sistema operativo.
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I sistemi operativi non dialogano fra loro. Sono mondi chiusi.

Per intendersi, una pagina web si apre con qualsiasi sistema 
operativo. Una app, no.

Una pagina web è scritta in un linguaggio e trasmessa con un 
protocollo inventati da un signore europeo, e regalata.

I sistemi operativi sono scritti in codici inventati da compagnie 
private – Microsoft, Apple, Google – che sono rivali sul mercato, 
e che per sopravvivere devono fare cassa.

(Fa eccezione soltanto il quarto sistema operativo fra i più diffusi, 
che è Linux.)

Anche di questo punto si riparlerà.
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1. Aiutarsi a capire
2. Sempre, comunque, ogni volta
3. Diari di bordo
4. Diari di Google e di Facebook
5. Biscottini ladri
6. Sapere i fatti degli altri
7. Mondi chiusi

immagine da cookiedelivery.com
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